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Circolare n. 43/A.S. 2018/2019
                          


Palermo, 09/10/2018
AL PERSONALE 
AI GENITORI








        
Al DSGA

Oggetto: Nomina Commissione Elettorale Elezioni Scolastiche 2018/2019.  
VISTO il Testo Unico approvato con il Decreto legislativo 16/04/1994, n. 297, parte1^ -Titolo 1^ concernente le norme sulla Istituzione degli Organi Collegiali della Scuola;

VISTA l’O.M. n. 215 del 15/07/1991

VISTA l’O.M. n. 267 del 04/08/1995

VISTA l’O.M. n. 293 del 24/06/1996

VISTA l’O.M. n. 277 del 17/06/1998

VISTA la Circolare MIUR n. 2  prot. n. 17097 del 2/10/2018

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto del 4/10/2018
VISTA la Circolare n. 32 del 4/10/2018;

il DS nomina quali componenti della Commissione elettorale:

Prof.ssa Sgarlata Stefania, componente docente
Ins. Strazzeri Angela, componente docente 
Signora Davì Carmela, componente personale non docente
Signora Di Pace M. Grazia, componente genitori;

Signora Occhione Celeste, componente genitori.

La commissione elettorale deve essere insediata entro il 14 ottobre 2018 ed opera fino alla designazione dei rappresentanti eletti. 

Dopo l'insediamento, essa potrà operare nelle procedure propedeutiche alle elezioni in collaborazione con i collaboratori del DS, i Responsabili di Plesso e l’ufficio di segreteria.

La Commissione elettorale ha il compito di organizzare e gestire tutte le fasi propedeutiche alle procedure elettorali e quelle successive fino alla nomina dei componenti eletti nei consigli dei diversi ordini di scuola nonché gestire le eventuali necessità che possono presentarsi nel corso delle operazioni elettorali.  
Di seguito si riepilogano le funzioni ed i tempi:  

1) nella prima seduta plenaria elegge il presidente, organizza le fasi elettorali e predispone gli avvisi per tutti i plessi; 

2) acquisisce dall’Ufficio di segreteria l'elenco generale degli elettori e tutto il materiale elettorale; 

3) predispone la richiesta di numero di copie della scheda elettorale e dei verbali elettorali per seggio; 

4) distribuisce il materiale necessario allo svolgimento delle elezioni ai docenti interessati; 

5) raccoglie i plichi elettorali provenienti dai seggi;

6) redige il verbale delle operazioni elettorali e, sulla base dei risultati elettorali, comunica al DS gli eletti. Esso va redatto prestando molta cura al nome degli eletti e del Consiglio di appartenenza; 

7) esamina entro 48 ore i reclami o i ricorsi pervenuti nei cinque giorni successivi all’affissione dei risultati, inserendo l'esito nel verbale finale; 

8) al termine delle operazioni, sigilla in un unico plico tutto il materiale, esclusi i verbali in quanto essi sono conservati dalla scuola per almeno tre mesi. 

Inoltre, si ricorda ai Presidenti ed i Coordinatori che nei giorni 22 e 23 ottobre 2018 saranno consegnate – nel corso della mattina – da parte dei componenti della commissione elettorale le buste contenenti tutto il materiale cartaceo relativo alle procedure elettorali previste per il pomeriggio del 25/10/2016, come da Circolare n. 32.

Si ricorda, ancora, che durante l’assemblea si procederà ad informare i genitori su:

· Patto di Corresponsabilità Scuola-Famiglia;

· Regolamento di settore;

· Progettazione educativo-didattica della classe/sezione;

· Compiti e ruolo del rappresentante eletto;

· Assicurazione degli alunni con un premio individuale che sarà comunicato con successiva circolare (massimo 5 Euro). 

I Responsabili di Plesso supervisioneranno lo svolgimento delle attività nelle rispettive sedi e la commissione elettorale sarà a disposizione per ogni necessità di specifica competenza.

Si ricorda, infine, il contenuto della Circolare n. 32 e la necessità di ricordare ai genitori – direttamente o per il tramite degli alunni – tempi, modi e regole per un sereno svolgimento delle elezioni.
Si invita la DSGA a disporre quanto di competenza e trasmettere la presente Circolare ai componenti non docenti.
La pubblicazione nel sito web istituzionale equivale ad ogni effetto alla affissione all’albo ufficiale.







Il Dirigente Scolastico







Prof. Giusto Catania







    
Firma autografa omessa ai sensi 










     dell’art. 3, comma 2,  del D.L.vo n°39/1993


Per le prossime elezioni per il Rinnovo del Consiglio di Istituto

O.M. 215/91  
TITOLO III - PROCEDURA ORDINARIA PER L'ELEZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO E DI ISTITUTO

Art. 24 - Costituzione della commissione elettorale di circolo o d'istituto. Validità delle deliberazioni

1. Presso ciascun circolo didattico ed istituto statale di istruzione secondaria ed artistica, con esclusione dei Conservatori di musica, delle Accademie di Belle Arti, dell'Accademia nazionale di danza e dell'Accademia nazionale di arte drammatica, è costituita la commissione elettorale di circolo o di istituto.

2. La commissione elettorale di circolo e di istituto nominata dal direttore didattico o preside, è composta di cinque membri designati dal consiglio di circolo o di istituto: due tra i docenti di ruolo e non di ruolo in servizio nel circolo didattico o istituto, uno tra il personale A.T.A. di ruolo e non di ruolo sempre in servizio nel circolo o istituto; due tra i genitori degli alunni iscritti nel circolo stesso od istituto. Negli istituti di istruzione secondaria di II grado e artistica, uno dei due genitori è sostituito da uno studente scelto tra gli studenti iscritti all'istituto.

3. I capi di istituto possono costituire o rinnovare le commissioni elettorali a prescindere dalle designazioni di competenza dei consigli di circolo, di istituto, se gli organi predetti regolarmente invitati non procedono alle designazioni medesime.

4. Essa è presieduta da uno dei suoi membri, eletto a maggioranza dai suoi componenti.

5. Le funzioni di segretario sono svolte da un membro designato dal presidente.

6. La commissione è nominata non oltre il 45° giorno antecedente a quello fissato per le votazioni (non oltre il 60° giorno nel caso di elezioni contestuali di organi collegiali di diverso livello).

7. La commissione elettorale delibera con la presenza di almeno la metà più uno dei propri componenti.

8. Tutte le decisioni della commissione predetta sono prese a maggioranza. In caso di parità prevale il voto del presidente.

9. La commissione elettorale di circolo o di istituto dura in carica due anni ed i suoi membri sono designabili per il biennio successivo.

10. Le commissioni elettorali di circolo e di istituto scadute, possono, in base al principio generale della proroga dei poteri, continuare ad operare fino alla costituzione e all'insediamento delle nuove commissioni elettorali.

11. I capi di istituto, in rapporto alle singole situazioni che si determinano, possono costituire le commissioni elettorali anche con un numero di membri inferiore a quello previsto tendendo nei limiti del possibile ad assicurare la rappresentanza a tutte le categorie che compongono le commissioni stesse. Le commissioni sono comunque validamente costituite anche se in esse non sono rappresentate tutte le componenti.

12. I membri delle commissioni elettorali, che risultino inclusi in liste di candidati, debbono essere immediatamente sostituiti.

O.M. 215/91  Art. 34 - Verifica della regolarità delle liste

1. La commissione elettorale di circolo o di istituto verifica che:

a) le liste siano state sottoscritte dal prescritto numero di elettori e che gli stessi appartengano alle categorie cui si riferisce la lista e che siano debitamente autenticate le firme dei presentatori;

b) le liste siano accompagnate dalle dichiarazioni di accettazione dei candidati, che gli stessi appartengano alla categoria cui si riferisce la lista, e che le loro firme siano debitamente autenticate, cancellando i nomi dei candidati per i quali manchi uno di detti requisiti.

2. Detta commissione provvede, inoltre, a ridurre le liste che contengano un numero di candidati superiore al massimo consentito cancellando gli ultimi nominativi, nonché a cancellare da ogni lista i nominativi dei candidati eventualmente inclusi in più liste. Essa non tiene conto delle firme dei presentatori che abbiano sottoscritto altre liste presentate in precedenza.

3. Qualora, dopo questa operazione, i presentatori risultino in numero inferiore a quello richiesto e nell'eventualità di ogni altra irregolarità riscontrata nelle liste, le commissioni elettorali ne danno comunicazione mediante affissione all'albo, con invito a regolarizzare la lista, entro tre giorni dall'affissione della comunicazione: il termine per la regolarizzazione non può, in ogni caso, superare il terzo giorno successivo al termine ultimo di presentazione delle liste.

4. Di tutte le operazioni è redatto processo verbale. Le decisioni sulle regolarizzazioni sono rese pubbliche entro 5 giorni successivi alla scadenza del termine ultimo stabilito per la presentazione delle liste, con affissione all'albo. Le decisioni della commissione elettorale possono essere impugnate entro i successivi due giorni dalla data di affissione all'albo, con ricorso al Provveditore agli Studi. I ricorsi sono decisi entro i successivi due giorni.

5. Le liste definitive dei candidati sono affisse all'albo e sono inviate ai seggi elettorali all'atto del loro insediamento.

O.M. 215/91  Art. 39 - Esonero dal servizio del personale appartenente alle commissioni elettorali o ai seggi elettorali o rappresentante di lista - Gratuità della funzione.                                                 Recupero del riposo festivo non goduto

1. Il personale della scuola nominato membro di commissione elettorale o di seggio elettorale o designato quale rappresentante di lista deve essere esonerato dalle prestazioni di servizio conservando il normale trattamento economico, limitatamente al tempo strettamente necessario per l'espletamento delle relative funzioni.

2. Le funzioni espletate non comportano alcun diritto a specifico trattamento economico.

3. Il riposo festivo non goduto è compensato con l'esonero dal servizio in un giorno feriale nell'ambito della settimana immediatamente successiva.

4. Nei casi previsti dai commi precedenti il personale assente dal servizio può essere temporaneamente sostituito da personale supplente, secondo le norme generali vigenti in materia.

	  

Ordinanza Ministeriale 24 giugno 1996, n. 293
Prot. n. 3025 

Numero dei presentatori delle liste dei candidati nelle elezioni degli Organi collegiali della scuola
IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Vista l'ordinanza ministeriale 15 luglio 1991, n. 215, contenente disposizioni relative alle modalità di svolgimento delle elezioni degli Organi collegiali della scuola a livello di circolo e di istituto; 
Vista l'ordinanza ministeriale 15 luglio 1991, n. 216, contenente disposizioni relative alle modalità di svolgimento delle elezioni dei Consigli scolastici distrettuali; 
Vista l'ordinanza ministeriale 15 luglio 1991, n. 217, contenente disposizioni relative alle modalità di svolgimento delle elezioni dei Consigli scolastici provinciali; 
Vista l'ordinanza ministeriale 28 giugno 1995, n. 225, contenente disposizioni relative alle modalità di svolgimento delle elezioni del Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione; 
Vista l'ordinanza ministeriale 30 novembre 1995, n. 363, con la quale, in base alle disposizioni dell'art. 2, commi n. 3/bis e n. 3/ter, del decreto-legge 28 agosto 1995, n. 361, convertito con modificazioni dalla legge 27 ottobre 1995, n. 437, sono stati rideterminati i parametri relativi al numero di elettori necessario per la presentazione delle liste di candidati nelle elezioni degli Organi collegiali della scuola; 
Ritenuto di apportare alcune modifiche alle disposizioni della citata O.M. n. 363/95, al fine di rendere più rappresentative le liste concorrenti a livello nazionale e di favorire la partecipazione alle elezioni dei Consigli di circolo-istituto, dei Consigli scolastici distrettuali e del Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione; 
Ritenuto opportuno di riunire in un unico testo tutte le disposizioni impartite con le ordinanze ministeriali sopracitate, inerenti al numero di elettori necessario per la presentazione delle liste di candidati in occasione delle elezioni degli Organi collegiali della scuola; 

ORDINA

Art. 1 
All'art. 32 dell'ordinanza ministeriale 15 luglio 1991, n. 215, il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Ciascuna lista può essere presentata: 

a) da almeno 2 degli elettori della stessa componente ove questi non siano superiori a 20; 
b) da almeno un decimo degli elettori della stessa componente ove questi non siano superiori a 200, ma superiori a 20 (la frazione superiore si computa per unità intera); 
c) da almeno 20 elettori della stessa componente se questi siano superiori a 200.» 

Art. 2 
All'art. 26 dell'ordinanza ministeriale 15 luglio 1991, n. 216, il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Salvo quanto disposto dai commi successivi, ciascuna lista può essere presentata: 

a) da almeno 2 degli elettori della stessa componente ove questi non siano superiori a 20; 
b) da almeno un decimo degli elettori della stessa componente ove questi non siano superiori a 200, ma superiori a 20 (la frazione superiore si computa per unità intera); 
c) da almeno 20 elettori della stessa componente se questi non siano superiori a 1.000, ma superiori a 200; 
d) da almeno 40 elettori della stessa componente se questi siano superiori a 1.000.» 

Art. 3 
All'art. 25 dell'ordinanza ministeriale 15 luglio 1991, n. 217, i commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dal seguente: 

«1. Salvo quanto disposto dai commi successivi, ciascuna lista può essere presentata: 

a) da almeno 2 degli elettori della stessa componente ove questi non siano superiori a 20; 
b) da almeno un decimo degli elettori della stessa componente ove questi non siano superiori a 200, ma superiori a 20 (la frazione superiore si computa per unità intera); 
c) da almeno 20 elettori della stessa componente se questi non siano superiori a 1.000, ma superiori a 200; 
d) da almeno 40 elettori della stessa componente se questi non siano superiori a 10.000, ma superiori a 1.000; 
e) da almeno 200 elettori della stessa componente se questi siano superiori a 10.000.» 

Art. 4 
All'art. 24 dell'ordinanza ministeriale 28 giugno 1995, n. 225, i commi 2 e 3 sono sostituiti dal seguente: 

«2. Ciascuna lista può essere presentata: 

a) da almeno 2 degli elettori della stessa componente ove questi non siano superiori a 20; 
b) da almeno un decimo degli elettori della stessa componente ove questi non siano superiori a 200, ma superiori a 20 (la frazione superiore si computa per unità intera); 
c) da almeno 20 elettori della stessa componente se questi non siano superiori a 1.000, ma superiori a 200; 
d) da almeno 40 elettori della stessa componente se questi non siano superiori a 10.000, ma superiori a 1.000; 
e) da almeno 400 elettori della stessa componente se questi siano superiori a 10.000. I 400 elettori presentatori di lista devono avere la propria sede di servizio in almeno 20 differenti province appartenenti ad almeno 5 diverse Regioni.» 

Art. 5 
Sono abrogate le disposizioni dell'ordinanza ministeriale 30 novembre 1995, n. 363.


